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Tronchetti 
investe 
in Pirelli 

• sa MILANO. Marco Tronchetti Pro
vera, vicepresidente e amministra
tore delegato della Pirelli, ha ritoc
cato in modo significativo la pro
pria quota azionario nel gruppo di 
cui è responsabile operativo. Una 
controllata della finanziaria di fa
miglia, la Camfin, ha infatti rilevato 
dalla Sopaf di Jody Vender il 2,89% 
delle azioni con diritto di voto della 
Pirellina. la società di accomandita 
per azioni che controlla a cascata 
l'impero. -., t , + .«•»-'• 

Il prezzo del pacchetto aziona
rio è stato fissato in 27 miliardi, cal
colato sulla media dei prezzi del ti
tolo negli ultimi tre mesi. Per la fi
nanziaria di Jody Vender si tratta 
della risoluzione di un rapporto 
che probabilmente non ha dato i 
frutti sperati (ma anche di una de
cisione che comporta, tuttavia, una 
plusvalenza di una decina di mi
liardi per il gruppo). Per i Tron
chetti Provera, al contrario, è l'oc
casione di offrire una prova con-

' creta di fiducia nel gruppo di cui 
Marco è il leader operativo. <•• •••• 

Il contratto sarà perfezionato en
tro il 31 dicembre di quest'anno, 
quando le azioni saranno material
mente girate alla Cam Calore e 
Energia del gruppo Camfin, dietro 

, pagamento dell'intero corrispetti
vo. '. ,i „* - „. i r • 

Il passaggio di mano del pac
chetto azionaria non, muta di una 
virgola il peso dei soci riuniti nel 
patto di sindacato all'interno del
l'azionariato della «Pirellina». Le 
azioni erano sindacate prima e lo 
resteranno anche in futuro. Muta 

. però l'equilibrio di potere tra i soci 
del patto. Da sempre infatti la Pirel-
li&d era governata da un gruppo 
di azionisti venuti in soccorso.dei 

• Pirelli, i quali hanno da tempo solo 
una piccola quota < (inferiore al 
5%) del capitale della società che 
porta il loro nome. " *' -•-••. 

I maggiori azionisti del gruppo 
erano e restano Orlando e Medio
banca, con qualcosa di più del 

. 10% ciascuno. Con questo acquisto 
i Tronchetti Provera si portano 
all'8.63%, salendo cosi al terzo po
sto nell'azionariato. Si tratta di un 
passaggio dal forte significato sim
bolico: è la prima volta da decenni 

' che chi ha la responsabilità della 
gestione del gruppo aumenta, in
vece di diminuire, il proprio pac
chetto azionario nell'azienda. ,''.-

Marco Tronchetti Provera raffor
za ulteriormente la propria leader
ship all'interno della Pirelli. Una 
cosa di cui a dire il vero non do
vrebbe aver bisogno: in due soli 
anni il gruppo che lui aveva rileva
to dalle mani di Leopoldo Pirelli al
l'indomani della fallimentare cam
pagna per la conquista della tede
sca Continental ha portato a termi-

. ne una drastica e dolorosa ristrut
turazione, ritrovando la strada del
l'utile. :,< -<•„, ,ff-, -

„ - . , -f ,'c.. , , :QDM 

GUERRA PER BANCHE. Il presidente Olivetti: «10 anni fa si passava per maleducati...» 

I GRUPPI DI CONTROLLO 
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CflEDITO ROMAGNOLO 
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PàAMttgnpH Carlo De Benedetti. Sotto Romano Prodi Master Photo 

De Benedetti: sto con il Rolo 
«Il Credit non era la banca col doppiopetto?» 
Carto'DeBenedettij grande'aàorfis'ta del Credito Roma
gnolo;- si"allinea con la presa di posizione del'consiglio 
di amministrazione (che ha respinto l'Opa del Credit), ' 
irridendo il cambio di stile della grande banca milane
se, che ha dismesso il doppiopetto grigio per vestire i 
panni del «raider». Acque agitate anche all'Ambrovene- -
to, dove si prepara la verifica del patto che lega i princi
pali soci. Reggerà l'intesa all'urto della Comit? ' 

" '. DARIO VKNIQONI 
• MILANO. Carlo De Benedetti, 
grande azionista attraverso la Cir 
del Credito Romagnolo, rompe il 
silenzio, ricordando velenosamen
te gli anni in cui anche il Credito ' 
Italiano faceva parte di un establi- ' 
shment che predicava contro le 
Opa, le scalate di Borsa, i raiders. 
«L'Opa del credito Italiano sul Cre
dito Romagnolo, ha osservato il 
presidente della Olivetti, è un se
gno dei tempi». Solo dieci anni fa . 
chi avesse avanzato una proposta 
come quella lanciata ora dal Credit 
sarebbe stato considerato «poco • 
meno che una persona al di fuori > 
delle regole della buona educazio
ne finanziaria», -t -, :• - ,< ... • « , 

Il presidente ' della Olivetti è 
' quanto mai cauto, rifiutando di ri
velare le proprie intenzioni nel 
conflitto per il controllo della ban
ca bolognese. «È il consiglio di am
ministrazione che deve esprimer
si», dice. - , . 
- li consiglio, a dire il vero, si è già '• 

pronunciato l'altra sera, respingen
do all'unanimità le avances della 
banca di Rondelll; una decisione . 
condivisa anche da Corrado Passe-

* ra, amministratore delegato Olivet
ti e vicepresidente del Rolo. 

'. De Benedetti non ne fa una que-. 
stione di principio. Le Opa fanno 
parte della tradizione dei mercati 
più evoluti (e lui «tesso ne ha lan

ciata' una, sfortunata, -anni fa, per 
conquistare' il .controllo della So- v 
ciété Generale de Belgique), e non 
è il caso di scandalizzarsi - anzi! -
se finalmente arrivano anche da 
noi. >' • ' \ v , - '-• . - « , • - , " • • 

La questione non è di forma, ma 
di sostanza. E sulla sostanza va re
gistrata una dura presa di posizio- * 
ne di dissenso del prof. Marco Vita
le, in un lungo articolo sul Sole-24 
Ore. Che il Credito Italiano si deb
ba rafforzare, per uscire dal torpo
re in cui l'hanno tenuto i suoi am
ministratori negli ultimi anni, dice 
Vitale, è sacrosanto. Ma che que

sto debba andare a scapito di una 
bella e forte banca regionale è tut
to da dimostrare. Perchè il Credit 
non prova a fondersi con la Bnl? •; 

A preoccuparsi delle sorti del si
stema bancario è anche Rocco 
Buttigliene, segretario del Partito 
Popolare, il quale, avendo letto 
delle mire del Credit sul Romagno
lo e di quelle della Comit sull'Am-
broveneto finisce per confondere . 
le due cose (almeno nel resoconto 
dell'agenzia Ansa) criticando le at
tenzioni del Credit sull'Ambrove-
neto. «Invito il governatore della 
Banca d'Italia e il ministro del Te- ' 

Prodi: «Le banche? 
Meglio regionali, 
vicine alla gente» 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

an REGGIO EMILIA. Pierluigi Ciocca declina con un 
sorriso l'invito a pronunciarsi sull'Opa del Credit sul 
Romagnolo. Il suo ruolo istituzionale come direttore 
centrale di Banca d'Italia ovviamente non glielo con
sente. Ma anche Romano Prodi, che pure avrebbe più 
di un motivo per dire la sua (è stato presidente dell'Ili \ 
e ha lavorato alla privatizzazione del Credito Italiano, 
vive a Bologna, epicentro dello scontro), si nega deci- '" 
samente ad ogni commento. Cosi per capire un po' • 
come la pensa bisogna rifarsi alle poche parole che 
dice all'inizio del suo intervento al convegno della \ 
Cassa di Reggio Emilia: «Tutti conoscono il valore che . 

' hanno le banche regionali, l'importanza del rapporto 
che hanno stabilito e mantengono con la gente e le 
imprese del territorio». Una posizione che Prodi sostie- •' 
ne da molto tempo, essendosi pronunciato più volte 
sulla necessità di dare vita a forti istituti di credito di ; 
carattere regionale, capaci di essere partner attivi del- , 
le imprese e dello sviluppo economico locale. Dun- > 
que. non è difficile capire che Romano Prodi guarda -
criticamente all'operazione annunciata dal Credit Pe- ' 
raltro, non è un mistero che i suoi rapporti con Enrico 

Cuccia e Mediobanca non sono dei migliori. 
Non entra nel merito dell'operazione Credit-Rolo 

neppure il professor Gian Maria Gros Pietro, il quale 
però fa suo il commento che nei giorni scorsi ha fatto -
a questo proposito l'autorevole Financial Times «Nei, 
paesi dove il mercato funziona sono le imprese reddi
tizie che comprano quelle che rendono poco». Si trat
ta, aggiunge, di una operazione di concentrazione ' 
che «darà dei risultati di funzionalità positivi, perchè 
costruirà un sistema più grande e più potente. Che pe
rò mortifica la redditività che finora il Rolo ha dimo
strata di riuscire a conseguire». Che conseguenze pò- > 
trebbe avere l'arrivo di una grande banca, inserita nel 
sistema Mediobanca, in un'area di piccola e media 
impresa diffusa come l'Emilia Romagna: potrebbe ve
rificarsi un drenaggio di risparmio a livello locale e un 
suo trasferimento altrove? «Questo è un fenomeno che 
si è verificato in Italia in altri casi di acquisizione di 
banche locali. Speriamo non si verifichi questa volta 
Perchè ciò di cui abbiamo bisogno è di poli che si af
fianchino a Mediobanca per creare alternative. L'Italia 
ha bisogno di un sistema finanziario di maggiore re-
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soro a vigilare sul proceno di con-
, centratone nel sistema bancario», 
, conclude Buttigliene. 

Il lapsus del segretario dei Popo-
' lari ha origine probabilmente nella 
' preoccupazione, assai diffusa in 
certi ambienti cattolici del Nord, a 
proposito propno del destino del-

4 l'Ambroveneto, banca cattolicissi-
' ma quant'altre mai, oggetto-si di-
• ce - delle mire della Commerciale. 
. Nei piani del prof. Giovanni Bazoli, 
presidente .• dell'Ambroveneto e 
gran regista di ogni scelta strategi-

- ca, c'era, si dice, proprio un'intesa 
con il Rolo. Due banche con un 
forte radicamento regionale in 
aree contigue, tra le più ricche e di
namiche del paese, avrebbero po
tuto dar vita a un gruppo creditizio 
diprim'ordine.'.-i , '• •„ 

Partito all'attacco, Bazoli si trova 
già in difesa. Il 10 novembre si riu
niranno ì rappresentanti dei gruppi 
che aderiscono al patto di sindaca
to che regola la banca, per rinno
vare l'intesa che scade il 31 gen
naio prossimo. Sarà un momento 
cruciale: sotto le sollecitazioni del-

• la grande banca di piazza della 
- Scala il patto potrebbe anche fran
tumarsi. • " _. •- . ;", 

Insider trading? 
Interrogazione 
sul tavolo di Din! 

spiro, con una pluralità di centri di decisione». Chi invece va
luta positivamente la scalata del Credit al Rolo è Luciano Si-
lingardi, presidente della Cassa di Risparmio di Parma e Pia
cenza, che dopo l'acquisizione e fusione con Credito Com
merciale è diventata un forte polo bancano interregionale. 
«È un'operazione che mira a rafforzare il nostro sistema ban- > 
cario e quindi non ha senso pensare a contrapporre al Credit 
"cavalieri bianchi". Bisogna andare al di là di logiche di cam
panile. Oltretutto si possono aprire maggiori spazi per le 
banche di carattere locale». '" - ," .>• » .... 

. . . , - . • -• aw.D.~ 

Per II deputato progreeeista 
emiliano Franco Danieli 
l'operazione opa Credit-Rolo ò 
etata preceduta da «un vero e 
proprio Insldertradhig». Il sospetto ' 
è formulato In una Interrogazione 
al Ministro del Tesoro Dinl in cui, 
tra l'altro. Il parlamentare chiede " 
conto dell'operato della Banca •' 
d'Italia (-per quali raekml v-̂  
contraddicendo una propria ' -
consolidata linea secondo la quale 
è giusto e producente rafforzare le 
banche a forte insediamento 
regionale ha autorizzato il lancio di 
un'opa ostile?») e della Consob, 
pernon avere «sanzionato le .' 
gravissime, macroscopiche •'-;.' 

Irregolarità documentate durante l'offerta 
pubblica di vendita del Credito Italiano, •• .- -
dimostrando II più totale asservimento ai voleri 
del grandi gruppi Industriali e finanziari». Danieli 
inette nel mirino la Consob anche per non avere 
sospeso nel giorni scorsi le contrattazioni di -
borsa sul titoli del Credito Romagnolo, di fronte 
ad un andamento anomalo delle quotazioni, che 
ha registrato nell'Imminenze dell'annuncio > 
dell'offerta pubblica d'acquisto un aumento ~ 
superiore al 20 per cento e scambi con volumi 
particolarmente notevoli. 

Por Fazio un giorno 
di vacanza a Milano 
...da economista 

MILANO. Visita a Milano per il go
vernatore della Banca d'Italia An
tonio Fazio. Ma non come «nume
ro uno» dell'istituto di emissione, 
bensì come membro della Società 
Italiana degli Economisti che da 
venerdì sino a ieri ha tenuto alla 
Bocconi la sua 25" riunione scienti
fica. Per circa un'ora e mezzo, tra 
le 12 e le 13,30 di ieri, «il socio An
tonio Fazio» (come recita il pro
gramma della giornata) ha scam
biato opinioni con i colleglli eco
nomisti in un incontro ngorosa-
mente a porte chiuse. E all'uscita, a 
chi gli chiedeva un commento al 
subbuglio che sta interessando so- • 
prattutto in Borsa il mondo banca-
nò, il «socio Fazio» non ha voluto ri
spondere. «Oggi - si è limitato a 
commentare - è un giorno di va-. 
canza». • - ' 

Alitalia-Ati: 
la fusione . 
operativa da ieri 

ROMA. Da ien Alitalia e Ati sono fi
sicamente un'unica compagnia, in 
base all'attuazione definitiva della 
delibera di fusione sancita nel lu- , 
glio scorso. 11 primo effetto visivo 
dell'incorporazione è la scompar
sa dai tabelloni degli aeroporti del
la sigla «BM» che sinora contraddi
stingueva i voli Ati (che ora saran
no siglati con l'indicazione «Az» 
dell'Alitalia). Anche gli aerei Ati, a 
mano a mano, saranno ridipinti 
con la livrea Alitalia. 

Prepensionamenti 
airóto Melare 
e Termomeccanica 

LA SPEZIA. Prepensionamento, a 
partire dal 31 ottobre, per duecen
to dipendenti dell'Oto Melara (ex 
Efim) con anzianità di servizio dai 
30 ai 34 anni. I dipendenti dell'Oto 
Melara scenderanno co&ì a 1.800 
unità, mille impiegati ed ottocento 
operai Con l'ultenore sblocco pre
visto per chi ha già maturato i 35 
anni di anzianità, l'organico scen
derà nel prossimo anno a 1.500 
unità. Prepensionamenti anche al
la Termomeccanica Italiana: 162 i 
dipendenti interessati. L'organico 
passerà cosi a 370 unità alla fine 
dell'anno. Complessivamente • le 
due aziende ex Efim di La Spezia 
chiuderanno il '94 con un saldo • 
occupazionale negativo di 360 uni
tà; i piani di nstrutturazione previsti • 
per le due aziende nel '95 interes
seranno ancora400 dipendenti. 

Affare due ~ 
dismissioni 
per IrKecna 

ROMA. L'Iritecna, società in liqui
dazione, nel quadro del piano di 
privatizzazione del Gruppo Iri, ha 
portato a termine due significative 
operazioni di dismissione. Si tratta, * 
precisa una nota, del perfeziona
mento della vendita delia Sotecni e 
del subentro della Muller Weingar-
ten tedesca nelle attività della Nuo
va Mecfond, in liquidazione.. ' , 

Efim 

Liquidazione 
coatta 
per Efimdata 
ea ROMA. Il ministro del Tesoro Di-
ni ha pubblicato sulla Gazzetta Uf
ficiale il decreto che mette in liqui
dazione coatta amministrativa la 
società Efimdata, nominando co
me commissano Cinthia Bianconi. 
La decisione è stata presa su pro
posta del commissario liquidatore 
dell'Efim, Predieri, il quale ha sot
tolineato la grave situazione di in
solvenza della società e l'impossi
bilità della sua cessione. Ma non 
solo: secondo quanto si legge nel 
provvedimento, «una venfica am
ministrativo contabile effettuata 
per conto del commissano liquida
tore (dell'Efim) ha evidenziato 
gravi «regolante». Secondo Predie-
n la liquidazione consentirà di ce
dere i singoli cespiti dell'azienda, 
di far scattare la garanzia dello Sta
to sui suoi debiti, di bloccare le 
azioni esecutive, oltre all'accerta
mento di responsabilità penali per 
eventuali reati commessi dagli am
ministratori o altri responsabili. 


